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1. PREMESSA 

La presente documentazione costituisce il Rapporto di verifica di assoggettabilità alla VAS della 

proposta progettuale di variante urbanistica al PGT a mezzo di procedura di SUAP ai sensi dell’art. 8 

DPR 160/2010 e art. 97 LR 12/2005, relativa all’ampliamento dell’insediamento produttivo esistente 

della società Valmed S.r.l. sito in territorio Comunale di Tovo di Sant’Agata, Provincia di Sondrio. 

L’azienda è ivi presente con la propria sede legale ed operativa da oltre un decennio e si occupa, così 

come altre aziende del comparto produttivo posto nella zona nord del territorio comunale e gravitanti 

su Via Provinciale e Via dell’Industria, della produzione di presidi biomedicali. Nella fattispecie il core 

business di Valmed S.r.l. è la produzione di sacche sterili per fluidi farmaceutici-ospedalieri quali 

soluzioni, vaccini e altri trattamenti medicali in forma fluida. 

Valmed S.r.l. si è insediata in Tovo di Sant’Agata con un primo progetto in variante urbanistica SUAP 

nel 2012, ampliando oltre Via dell’Industria, verso la SS38 e per poche migliaia di metri quadrati (c.ca 

mq. 3.500), il comparto produttivo comunale esistente. 

Nel seguito la pianificazione comunale (inserimento ambito edificato nel PGT) ha preso in 

considerazione le esigenze dell’azienda che, con Permesso di costruire diretto, nel 2017 ha ampliato il 

proprio blocco uffici. Nel 2018, con piano attuativo, è stata data attuazione ad un piccolo ambito di 

trasformazione (8c) a destinazione produttiva che il PGT ha posto immediatamente a nord del 

comparto produttivo precedentemente insediato, proprio a confine con esso. Con l’occasione sono 

stati ulteriormente ampliati i fabbricati produttivi. 

In circa un decennio l’azienda è cresciuta notevolmente, passando dai circa 15 dipendenti dell’avvio 

sino ai circa 90 del 2022. Con l’ampliamento previsto e oggetto della presente relazione, il CdA, 

contratti di fornitura già alla mano, conta di raggiungere nel prossimo quinquennio circa 150 

dipendenti e le prospettive per il futuro sono ancor più rosee. 

Rileva fare notare come, da dati pubblicati nelle visure camerali, Valmed S.r.l. sia cresciuta 

notevolmente di fatturato (25-30% annuo), in quanto si passa da circa 1 mln/€ delle fasi di avvio sino 

ai 28 mln/€ del 2022. Notevole anche il fatto che i soci, nell’arco di circa 10 anni, non abbiano mai 

diviso gli utili, bensì li abbiano investiti nella produzione e nella ricerca, a testimonianza del fatto che 

l’interesse industriale del CdA è superiore a quello economico-finanziario. 

Presso la sede legale e operativa di Valmed S.r.l. in Tovo di Sant’Agata sono, infatti, presenti anche 

laboratori di ricerca ove l’azienda sviluppa i suoi prodotti all’avanguardia a livello mondiale; la società 

esporta i propri prodotti in tutti i continenti esclusa, ad oggi, l’Oceania. Si segnalano le commesse per 

il Brasile, il Canada, gli Stati Uniti d’America, gli Emirati Arabi e Medio Oriente, il Giappone, Sud Africa, 

…). E’ importante altresì fare notare che si tratta spesso di clientele con notevole disponibilità 

economica che richiedono e/o hanno capacità di acquisto di prodotti all’avanguardia che incentivano 

gli investimenti nella ricerca proprio da parte dell’azienda. 

Dunque, tale attività ha sede in un piccolo comune del territorio della Provincia di Sondrio ed è 

interessante come gli investimenti dell’azienda, per una parte, ricadano sul territorio medesimo in 

termini sia occupazionali, sia di investimento sul proprio impianto produttivo. 

Infine, pare utile osservare come Valmed S.r.l. tenga al proprio elevato posizionamento di mercato e 

particolarmente all’elevato profilo ambientale che può certificare ai propri acquirenti. Il suo impianto 

produttivo non utilizza altra fonte energetica se non l’elettricità, non produce emissioni in atmosfera 

di alcuna natura, siano esse polveri, rumore, gas, ecc., non produce reflui o rifiuti tipo RSU o rifiuti 



4 

speciali dal proprio ciclo produttivo che, oltre ad essere interamente secco, prevede la raccolta 

differenziata dei materiali di scarto (plastiche speciali) che vengono riciclate. In buona sostanza la 

maggior parte dei rifiuti è imputabile all’attività degli uffici ed ai reflui urbani per via della presenza dei 

dipendenti. 

Proprio per i motivi sopra esposti l’azienda non è soggetta all’ottenimento dell’Autorizzazione Unica 

Ambientale (AUA). 

Tutto ciò premesso, con il progetto in variante urbanistica a mezzo SUAP oggetto della presente 

Verifica di assoggettabilità a VAS, l’azienda chiede di poter ampliare le aree a destinazione d’uso 

produttiva a propria disposizione al fine di realizzare una nuova palazzina uffici e laboratorio di ricerca, 

nonché installare una nuova camera bianca di ingenti dimensioni. Per fare questo Valmed S.r.l., con il 

progetto in variante urbanistica a mezzo di procedimento SUAP chiede di: 

 ampliare la superficie fondiaria del comparto a propria disposizione per mq. 
8.420,00 

 ampliare conseguentemente l’impianto produttivo per una SC di mq. 2.832,77; 

 destinare la maggior parte delle aree scoperte rimanenti per oltre mq 5.500 a 
piazzali e parcheggi in pavimentazione drenante tipo greenblock. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI DI VAS 

2.1. La normativa comunitaria e statale. La Direttiva 2001/42/CE e il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

L’approvazione della Direttiva 2001/42/CE in materia di “valutazione degli effetti di determinati piani 

e programmi sull’ambiente” ha intensificato le occasioni di dibattito sulla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) in sede europea e nazionale, centrando l’attenzione sulla necessità di introdurre un 

cambiamento radicale di prospettiva nelle modalità di elaborazione degli strumenti di pianificazione 

territoriale, a partire dal confronto tra tutte le posizioni e gli approcci disciplinari che contribuiscono 

al processo di pianificazione. La Direttiva ha introdotto la valutazione ambientale come strumento 

chiave per assumere la sostenibilità quale obiettivo determinante nella pianificazione e 

programmazione. In precedenza, la valutazione ambientale è stata strumento generale di prevenzione 

utilizzato principalmente    per conseguire la riduzione dell’impatto di determinati progetti 

sull’ambiente, in applicazione della Direttiva 85/337/CEE sulla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

e delle sue successive modificazioni.    

La Direttiva comunitaria sulla VAS ha esteso dunque l’ambito di applicazione del concetto di 

valutazione ambientale preventiva ai piani e programmi, nella consapevolezza che i cambiamenti 

ambientali sono causati non solo dalla realizzazione di nuovi progetti, ma anche dalla messa in atto 

delle decisioni strategiche di natura programmatica. Differenza essenziale indotta da questo 

ampliamento consiste nel fatto che la valutazione ambientale di piani e programmi viene ad intendersi 

quale processo complesso, da integrare in un altro processo complesso – generalmente di carattere 

pubblico – chiamato pianificazione o programmazione. 

Perché tale integrazione possa essere effettiva e sostanziale, la VAS deve intervenire fin dalle prime 

fasi di formazione del piano o programma – a differenza della VIA che viene applicata ad un progetto 

ormai configurato – con l’intento che le problematiche ambientali siano considerate sin dalle prime 

fasi di discussione ed elaborazione dei piani e programmi. Secondo le indicazioni comunitarie, la VAS 

va intesa come un processo interattivo da condurre congiuntamente all’elaborazione del piano per 
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individuarne preliminarmente limiti, opportunità, alternative e precisare i criteri e le opzioni possibili 

di trasformazione. Con riferimento alla norma comunitaria, la procedura di VAS si sviluppa secondo la 

seguente articolazione generale:

 informazione al pubblico dell’avvio del procedimento; 

 fase di scoping, con definizione dell’ambito di influenza del piano‐progetto e della 
portata delle informazioni da inserire nel Rapporto Ambientale; 

 elaborazione del Rapporto Ambientale; 

 consultazione del pubblico e delle autorità competenti in materia ambientale; 

 valutazione del Rapporto Ambientale e dei risultati delle consultazioni; 

 messa a disposizione delle informazioni sulle decisioni; 

 monitoraggio. 

In ambito nazionale, la normativa di settore è dettata dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n° 152 (Testo unico 

sull’Ambiente), successivamente modificato dal D.Lgs 16 gennaio 2008, n° 4 e dal D.Lgs. 29 giugno 

2010, n° 128. Il predetto decreto legislativo, nel recepire la Direttiva Comunitaria dichiara: 

Art. 6 – Oggetto della disciplina  

1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti 
significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale.  

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i 
programmi:  

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente, per i settori 
agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 
acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei 
suoli e che definiscono il quadro di riferimento per l’approvazione, l’autorizzazione, l’area di 
localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente 
decreto;  

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come 

siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della fauna 

selvatica, si ritiene necessaria una valutazione di incidenza ai sensi dell’articolo 5 del decreto del 

presidente della repubblica 8 settembre 1997, n° 357 e successive modificazioni.  

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l’uso di piccole aree a livello locale 

e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è 

necessaria qualora l’autorità competente valuti che possano avere impatti significativi 

sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all’articolo 12. 

3‐bis. L’autorità competente valuta secondo le disposizioni di cui all’art. 12, se i piani e i programmi, 

diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione 

dei progetti, possono avere effetti significativi sull’ambiente.  

4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto:  

a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da 
somma urgenza o coperti dal segreto di Stato;  
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b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio;  

c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l’incolumità pubblica. 

 

2.2. La normativa regionale. La Legge Regionale n° 12/2005 e s.m.i. 

La legge urbanistica della Regione Lombardia, la L.R. 11 marzo 2005, n° 12, Legge per il Governo del 

Territorio, all’articolo 4, comma 2, prevede che: 

“………. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 del Piano Territoriale Regionale, i piani 

territoriali regionali d’area e i Piani Territoriali di Coordinamento provinciali, il documento di cui 

all’articolo 8, nonché le varianti agli stessi. la valutazione ambientale di cui al presente articolo è 

effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua 

adozione o all’avvio della relativa procedura di approvazione.……….”. 

Le modalità attuative d’applicazione sono contenute negli “Indirizzi generali per la valutazione 

ambientale di piani e programmi” approvati dal Consiglio regionale con deliberazione n° VIII/351 del 

13 marzo 2007:  

E’ effettuata una valutazione ambientale per tutti i Piani/Programmi: 

a) elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della 

gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale 

o della destinazione dei suoli e che definiscono il quadro di riferimento per l’autorizzazione dei 

progetti elencati negli allegati I e II della direttiva 85/337/CEE;  

b) per i quali, in considerazione dei possibili effetti sui siti, si ritiene necessaria una valutazione ai 

sensi degli articoli 6 e 7 della direttiva 92/43/CEE;.    

La DGR n° VIII/6420 del 27 dicembre 2007, stabiliva che dovessero essere sottoposti a VAS, i piani 

urbanistici che modificavano i Documenti di Piano o i documenti del PRG ad esso riconducibili. La 

Regione ha successivamente aggiornato ed adeguato la propria normativa dapprima in base al D.Lgs 

16 gennaio 2008 n° 4 e in seguito al D.Lgs 29 giugno 2010, n° 128 sopra citati in virtù del fatto che 

devono essere sottoposti a procedimento di VAS qualsiasi variante. 

In particolare, al punto 4.6 degli indirizzi generali, viene stabilito che ai piani e programmi che 

determinano l’utilizzo di piccole aree a livello locale e le modifiche minori, possa esser valutata 

preliminarmente l’effettiva esigenza di applicare la VAS attraverso una procedura dedicata di Verifica 

di Esclusione o Screening (punto 5.8). Inoltre, il punto 5.9. degli indirizzi generali determina che la 

verifica di esclusione (screening), si applica secondo le indicazioni seguenti:

 a tal fine l’autorità procedente predispone un documento di sintesi della proposta 
di P/P contenente le informazioni e i dati necessari alla verifica degli effetti 
significativi sull’ambiente e sulla salute, facendo riferimento ai criteri dell’allegato 
II; 

 alla conferenza di verifica, convocata dall’autorità procedente, partecipano 
l’autorità competente per la VAS, i soggetti competenti in materia ambientale, ove 
necessario anche transfrontalieri, consultati e gli enti territoriali interessati; 

 la verifica di esclusione si conclude con la decisione di escludere o non escludere il 
P/P dalla VAS ed è effettuata con atto riconoscibile reso pubblico, udito il parere 
della conferenza di verifica, che si esprime in merito ai criteri di cui all’allegato II 
della direttiva; 
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 l’autorità procedente mette a disposizione del pubblico le conclusioni adottate, 
comprese le motivazioni di esclusione dalla VAS”. 

 

2.3. La verifica di assoggettabilità alla VAS 

Il Documento di Sintesi contiene le seguenti informazioni circa gli effetti significativi del Piano 

Urbanistico Attuativo in variante relativo all’Ambito di Trasformazione collocato nella Via dell’Industria 

sull’ambiente e sulla salute (cfr. Allegato II citati Indirizzi generali – Criteri per la determinazione dei 

possibili effetti significativi di cui all’articolo 3 della Direttiva 2001/42/CE): 

1) Caratteristiche del piano e del programma, tenendo conto in particolare dei seguenti elementi:

 in quale misura il piano o programma stabilisce un quadro di riferimento per 
progetti ed altre attività, o per quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le 
dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione delle risorse; 

 in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi 
quelli gerarchicamente ordinati; 

 la pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni 
ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

 problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

 la rilevanza del piano o del programma per l’attuazione della normativa 
comunitaria nel settore dell’ambiente (ad esempio piani e programmi connessi alla 
gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque); 

2) Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in 

particolare, dei seguenti elementi: 

 probabilità, durata frequenza e reversibilità degli effetti;

 carattere cumulativo degli effetti;

 natura transfrontaliera degli effetti; 

rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad esempio in caso di incidenti);

 entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione 
potenzialmente interessate);

 valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa: ‐ delle 
speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; ‐ del superamento dei 
livelli di qualità ambientale o dei valori limite ‐dell’utilizzo intensivo del suolo;

 effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, 
comunitario o internazionale”. 

 

3. I CONTENUTI PROGETTUALI DELL’INTERVENTO 

Il presente capitolo è redatto utilizzando come riferimento quanto contenuto nella documentazione a 

corredo della richiesta di permesso di costruire in variante al PGT attivando la procedura SUAP prevista 

dal combinato disposto art 8 del DPR 160/2010 e dell’art. 97 della LR 12/2005 alla quale si rimanda per 

una trattazione più esaustiva dei contenuti della proposta. 
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3.1. Localizzazione e aree a disposizione 

L’area di intervento è localizzata nella porzione settentrionale del territorio comunale, al confine con 

il Comune di Mazzo di Valtellina e al limite e marginalmente esterno al tessuto edificato destinato alle 

attività produttive di Tovo di Sant’Agata. L’area è individuata al CATASTO FABBRICATI ed al CATASTO 

TERRENI foglio n. 1: 

mappale 20 superficie mq. 660 mappale 21 superficie mq. 1.570 mappale 22 superficie mq. 440 

mappale 23 superficie mq. 490 mappale 42 superficie mq. 410 mappale 43 superficie mq. 660 

mappale 44 superficie mq. 660 mappale 45 superficie mq. 660 mappale 46 superficie mq. 390 

mappale 47 superficie mq. 1.030 mappale 79 superficie mq. 470 mappale 80 superficie mq. 220 

mappale 81 superficie mq. 200 mappale 82 superficie mq. 480 mappale 83 superficie mq. 240 

mappale 84 superficie mq. 170 mappale 85 superficie mq. 430 mappale 359 superficie mq. 430 

mappale 91 superficie mq. 730 mappale 92 superficie mq. 350 mappale 93 superficie mq. 380 

 

 
Estratto mappa catastale Geoportale provincia di Sondrio. In colore magenta l’area di proprietà Valmed S.r.l. 

 

La superficie complessiva di proprietà è pari a 16.120 mq. Una significativa porzione di essa è già 

individuata nel PGT come area edificabile produttiva che fa seguito alla successione del primo SUAP 

del 2012 e del Piano attuativo del 2018. 

La porzione già edificata ricade nel vigente PGT in ambito a destinazione d’uso produttiva ed ha una 

superficie di mq. 4.720,00. La porzione rimanente di mq. 11.400,00 ricade in zona agricola E1. 

Di essa il progetto di ampliamento in variante urbanistica a mezzo SUAP chiede il cambio della 

destinazione d’uso a tessuto produttivo per una porzione pari a mq. 8.420,00, mentre per la rimanente 
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superficie, per mq 2.980,00, permane la destinazione d’uso agricola e viene sfruttata dall’attuatore 

solamente al fine di mettere a dimora le schermature vegetali previste dal PGT e dal PTCP rispetto al 

fronte della SS38 dello Stelvio, annoverata quale strada panoramica dal PPR, come si vedrà nei 

successivi approfondimenti. 

È importante sottolineare sin d’ora come, ai fini del rispetto della normativa vigente in materia, non 

possono essere presenti piantumazioni a distanze ravvicinate rispetto all’impianto produttivo 

esistente e futuro, poiché trattasi di impianto per la produzione di dispositivi bio-medicali, pertanto 

bisognoso di massima igiene. 

 

3.2. Obiettivi urbanistici 

La proposta di progetto in variante urbanistica a mezzo SUAP è frutto di un percorso di confronto e 

collaborazione tra Valmed S.r.l. e l’Amministrazione Comunale suggellato dalla convenzione notarile 

repertorio n. 120573 raccolta n. 46532 registrata a Sondrio il 22 giugno 2021 num. 6023 Serie 1T, per 

mezzo della quale i due soggetti si sono reciprocamente impegnati rispettivamente ad investire risorse 

per l’acquisizione di un immobile in favore dell’A.C. e a sanare la situazione urbanistica del complesso 

produttivo di proprietà Valmed S.r.l. (a causa di piazzali per il parcheggio delle auto dei dipendenti 

realizzati in assenza di titolo abilitativo in forza di esigenze dell’azienda cresciuta in maniera impetuosa 

e imprevedibile) e ad avvallare politicamente la proposta di SUAP oggetto della presente relazione 

quando essa, ovviamente, rispetti tutti i requisiti di legge e di pianificazione sovraccomunale. 

Il progetto in variante urbanistica è finalizzato all’ampliamento del complesso produttivo, sia per 

quanto riguarda i fabbricati sia per quanto riguarda le aree pertinenziali destinate a parcheggio e verde, 

in sostituzione di un brano di mq 8.420,00 di ambito agricolo nelle disponibilità proprietarie della 

Valmed S.r.l. 

La succiata convenzione urbanistica del 2021 richiama, al punto 2, anche gli obiettivi di pubblico 

interesse del progetto in variante urbanistica SUAP sanciti in seno all’accordo tra attuatore e A.C. al 

fine dell’avvio dell’iter del SUAP medesimo. 

 

3.3. Il progetto 

L’impostazione della proposta progettuale si fonda sull’individuazione di un unico lotto di intervento, 

in ampliamento all’attuale zona urbanistica produttiva costituita dagli ormai saturi LOTTO 7 e LOTTO 

8/C come meglio individuati nella zona produttiva (art. 10 NTA del vigente PGT), nel dettaglio: 

 lotto 7 è stato edificato a seguito di trasformazione urbanistica da agricolo in 
produttivo attraverso approvazione SUAP n. 1/2012; che ha permesso la 
edificazione del lotto attribuendo una superficie coperta produttiva di mq. 
1.572,08 (indice 0,457 mq./mq.). Attualmente sul lotto risulta edificato un 
fabbricato produttivo artigianale della superficie coperta pari a mq. 1.563,10 
quindi con una capacità edificatoria residua di mq. 8,90; 

 lotto 8/C, costituito nel 2014 nel PGT, con le modalità di Ambito di trasformazione 
produttiva (A.T.P.). Il lotto 8/C, ha una superficie di mq. 1.280 è stato poi attuato 
con piano attuativo approvato dal Comune di Tovo di Sant’Agata nel 2018 e 
conseguente rilascio P.D.C. n. 384/201 del 31.05.2018. Il PGT prevede un indice di 
copertura pari a 0,50 mq./mq. Nella convenzione notarile allegata al piano 
attuativo oltre alla SC di mq. 640 è stata convenzionata una ulteriore SC di mq. 
400. In totale il lotto 8/C assume una potenzialità edificatoria di mq. 1.040. A 
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seguito di sanatoria eseguita nell’anno 2021, il lotto 8/C è stato sfruttato con 
edificazione pari a mq. 706,64 di SC. Rimane quindi ancora da realizzare una 
superficie residua di mq. 333,36 che viene realizzata nell’ambito del SUAP oggetto 
della presente procedura di VAS. 

 

Con permesso di costruire in sanatoria del 2021, ai fini catastali, i due lotti sono stati fusi in unico lotto 

della superficie di mq. 4.720,00 e con una superficie coperta complessiva di mq. 2.269,74. 

I principali dati quantitativi dell’intervento proposto con il progetto in variante urbanistica SUAP sono 

i seguenti: 

 

descrizione dati urbanistici Sigla  dimensione 

Superficie territoriale  St Mq. 11.400,00 

Superficie fondiaria Sf Mq.   5.347,77 

Superfici aree di interesse pubblico 10 % s.f. [Standard MONETIZZATI]  Mq.       534,77 

 

I principali dati relativi all’intervento di progetto per la realizzazione di superfici con destinazione 

produttiva, sono i seguenti: 

 

descrizione dati urbanistici Sigla  dimensione 

Superficie coperta massima (50% s.f.) S.C. Mq. 2.673,88 

Superficie lorda di pavimento massima S.l.p. Mq. 2.759,10 

Superficie coperta Rc 50% S.C. Mq. 2.673,77 

Altezza massima edifici H 10,00 

Numero piani fuori terra  2 

Superficie drenante  (>30% superficie scoperta) S.C. Mq. 3.820,00 

Superficie di proprietà agricola non soggetta a SUAP (solo mitigazioni) S.agricola Mq. 2.800,00 

Dotazione di parcheggi pertinenziali Pp Mq. 2.855,00 
 

Si veda nell’immagine successiva il confronto tra il PGT vigente ed i contenuti urbanistici del progetto 

in variante SUAP. Si presti attenzione a come il lotto 8C è stato attuato, quindi non rappresenta più 

parte dell’AT.D, ma è divenuto consolidato urbano a destinazione d’uso produttivo, come testimonia 

il retino del sedime dei fabbricati esistenti. 
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PREVISIONI DEL SUAP 

 

Confronto tra PGT vigente e proposta progettuale SUAP 
 

quadro riepilogativo: 

situazione di fatto: 

Superficie di proprietà       16.120,0 mq 

di cui  

Superficie edificabile/edificata satura (destinazione produttiva) 4.720,0  mq 

Superficie agricola      11.400,0 mq 

 

situazione di progetto: 

Incremento della superficie edificabile richiesto (Sf)   8.420,0  mq 

Ampliamento delle Superfici coperte     2.832,77 mq 

di cui 
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su aree già edificabili      491,0  mq 

su aree a nuova edificabilità (attualmente agricole)  2.341,77 mq 

Superfici scoperte       6.282,23 mq 

di cui 

Piazzali e parcheggi drenanti green block (mq 3.220+480) 3.700,0  mq 

Area verde privato produttivo pertinenziale (mq 600+200) 800,0  mq 

Corpo tecnologico (cabina MT/BT)    56,0  mq 

Area pedonale non drenante     290,0  mq 

Area carrabile carico scarico     1.240,0  mq 

 

Nell’ambito del perimetro di proprietà, per quanto non oggetto del SUAP e/o di modifica della 

destinazione d’uso, restano all’uso agricolo mq 2.980,0. Tali aree, ai fini del mantenimento di ottimali 

condizioni di igiene, come previsto dalle normative per gli impianti che producono presidi biomedicali, 

ospiteranno le piantumazioni a mitigazione dell’impatto paesistico-ambientale (come previsto dal 

PTCP e dal PGT), così da garantire la necessaria distanza rispetto ai fabbricati produttivi che ospitano 

camere bianche, unità trattamento aria, ecc. 

 

Per tutti i dettagli qui non meglio specificati si rimanda alla lettura della documentazione tecnico 

progettuale. 
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO-PIANIFICATORIO PER L’ANALISI 

DI COERENZA ESTERNA  

4.1. Il Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il PTR definisce tre macro‐obiettivi quali basi delle politiche territoriali lombarde per il perseguimento 

dello sviluppo sostenibile: i) rafforzare la competitività dei territori della Lombardia; ii) riequilibrare il 

territorio lombardo; iii) proteggere e valorizzare le risorse della regione. Questi vengono a loro volta 

articolati in 24 obiettivi declinati sia secondo i punti di vista tematici, in relazione a temi individuati 

dallo stesso PTR (ambiente, assetto economico/produttivo, paesaggio e patrimonio culturale, assetto 

sociale) e sia dal punto di vista territoriale (metropolitano, della montagna, pedemontano, dei laghi, 

della pianura irrigua, del Po e dei grandi fiumi). Il Comune di Tovo di Sant’Agata appartiene al sistema 

territoriale montano. 

In termini cartografici il PTR mette in evidenzia, per l’ambito di intervento, quanto segue: 

_l’appartenenza dell’intero territorio 

comunale al sistema della polarità 

emergente “Valtellina”, a 30/35 chilometri 

dal baricentrico polo di sviluppo regionale 

della Città di Sondrio; 

 

 

_la presenza di un tratto di viabilità 

principale di collegamento con i 

comprensori turistici dell’Alta Valtellina 

(SS38 dello Stelvio); 

 

 

 

 

 

_l’assenza di zone di preservazione e 

salvaguardia ambientale; 

 

 

 

 

 

l progetto in variante SUAP non pare introdurre modificazioni che possano incidere su tali elementi. 
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4.2. Il Piano Paesaggistico Regionale e il Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PPR-PVP) 

Il Piano Paesaggistico Regionale (2010) mette in evidenzia, per l’ambito di intervento, quanto segue. 

_la presenza delle strade panoramiche n. 97, 

SS38 dello Stelvio e n. 108 strada comunale di 

Trivigno e del Mortirolo; 

_la presenza del tracciato guida paesaggistico n. 

10 del Sentiero Valtellina; 

 

 

 

_la presenza di aree di particolare interesse 

ambientale e paesistico: 

   >   ambiti di elevata naturalità oltre i 1000 m; 

 

 

 

 

_la presenza di aree di degrado paesistico 

determinato da: 

   >   conurbazioni lineari; 

   >   elettrodotti; 

 

 

Il progetto in variante SUAP non incide in maniera diretta sugli elementi qualificanti individuati, ma 

certamente va rafforzando la conurbazione lineare e va ad occupare un ulteriore brano di fondovalle 

visibile dalla strada panoramica n. 97 (SS38 dello Stelvio). 

 

Il Consiglio regionale lombardo ha adottato la variante finalizzata alla revisione generale del PTR 

comprensivo del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP), con DCR n. 2137 del 2 dicembre 2021. 

Attualmente, pertanto, co-esistono il PTR/PPR del 2010 e, in regime di salvaguardia, la revisione del 

PTR con il PVP adottati, che mettono in evidenza, quanto segue: 
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(tav. PT2) 

_l’appartenenza del contesto di intervento 

all’ambito territoriale omogeneo (ATO) della 

“bassa e media Valtellina”; 

 

 

 

 

 

(tav. PT2) 

_l’appartenenza del contesto di intervento 

all’ambito geografico di paesaggio (AGP) n. 2.2 

“Valtellina di Tirano”, ove emergono: 

  > il contesto paesaggistico è quello della piana 

dell’Adda nella sua parte agricola ai piedi del 

Mortirolo sul quale insiste il comparto Valmed 

S.r.l. 

 

 

 

(tav. B) 

_per il sito di intervento la prevalenza di suoli già 

urbanizzati a confine con suoli di media qualità 

agricola debolmente interessati dal SUAP; 

 

 

 

(tav. PR2_B) 

_la presenza, nel sito di intervento, di prato 

stabile; 

_la classificazione del sito di intervento, quale 

area a moderato valore paesaggistico; 
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(tav. PR3_B) 

_l’appartenenza del contesto di intervento agli 

ambiti a prevalente caratterizzazione rurale della 

RVR, con particolare riferimento a: 

  > ambiti di manutenzione e valorizzazione 

paesaggistica; 

  > ambiti di valore naturalistico e di valore 

storico-culturale di rafforzamento 

multifunzionale; 

 

 

 

 

 

4.3. La Rete Ecologica Regionale (RER) 

La Rete Ecologica Regionale mette in evidenzia, per l’ambito di intervento, quanto segue, con 

riferimento ai quadranti 125 (principalmente) -126 (in piccola parte): 

 

 

Estratto Rete Ecologica Regionale 
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_la presenza di elementi di secondo livello in tutto il territorio comunale, dalla piana dell’Adda sino 

a quota 2100/2200 sul versante; 

_la presenza di elementi di primo livello a partire da quota 2100/2200 sul versante del Mortirolo. 

_il corridoio regionale primario ad alta antropizzazione dell’asta del Fiume Adda. 

 

4.4. Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

La lettura della Tavola n. 6 “Previsioni progettuali strategiche” del PTCP mette in evidenza, nel contesto 

di intervento, i seguenti istituti strategici per lo sviluppo, la tutela e la valorizzazione del territorio 

comunale. 

 

 

  

 

Estratto dalla tavola delle Previsioni progettuali strategiche del PTCP 
 

_area di particolare interesse naturalistico e paesistico (art. 8) 

DELL’ACROCORO CIMA VERDE, CIMA CADÌ, COSTA BELLA; 

_varchi inedificabili (art. 12) 

QUALE FASCIA DI PROTEZIONE LATO EST (verso monte) DELLA SS38 DELLO STELVIO; 
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_ ambito di naturalità fluviale (art. 13) 

DELL’ALVEO DEL FIUME ADDA ED ALCUNE AREE ADIACENTI; 

_strade panoramiche (art. 14) 

LA STRADA DI TRIVIGNO E DEL MORTIROLO TRANSITANTE PER L’ALPE MOTTA A QUOTA 1900 m slm 

CIRCA 

_ambiti agricoli strategici (art. 43) 

i) LA PIANURA AGRICOLA COMPRESA TRA LA SS38, LA VIA PROVINCIALE, IL LIMITE DELL’ABITATO, IL 

CONFINE COMUNALE CON LOVERO; ii) L’AREA COMPRESA TRA LA BASE DEL VERSANTE DEL 

MORTIROLO, IL CIMITERO, LA VIA ROMA, IL CONFINE COMUNALE CON LOVERO. 

 

Da segnalare lungo il lato ovest dell’Adda, oltre il confine comunale, la presenza della previsione di 

prolungamento della ferrovia nel tratto Tirano-Bormio, mutuata anche dal PTRA della MAV. 

Tra tali elementi, quelli aventi efficacia prescrittiva e prevalente sugli atti di PGT sono quelli sottoposti 

alla tutela degli artt. 8, 12, 13, 43. 

Nella fattispecie nessuno degli istituti di tutela del PTCP viene interferito in maniera diretta 

dall’intervento. Quello più vicino al sito di realizzazione delle opere è il varco inedificabile della SS38 

dello Stelvio cui il perimetro del lotto di intervento è adiacente lungo il suo limite sud-est. Tuttavia 

il progetto per l’ampliamento del complesso produttivo Valmed S.r.l. prevede la realizzazione di 

un’ampia area verde di mitigazione che resta a destinazione d’uso agricola (per quanto facente parte 

della proprietà Valmed S.r.l.). Tale fascia si pone proprio tra i nuovi piazzali ad uso parcheggio 

pertinenziale con superficie drenante ed il varco inedificabile medesimo per una profondità che varia 

da un minimo di 6 m ad un massimo di 15 m. L’istituto del varco inedificabile è pertanto pienamente 

rispettato e tutelato. 

 

La lettura della Tavola n. 4 “Elementi paesistici e rete ecologica” del PTCP mette in evidenza, nel 

contesto di intervento, i seguenti istituti per la tutela paesistica ed ecologica: 

 

_macrounità di paesaggio 

PAESAGGIO DI FONDOVALLE (art. 2) | MARCOUNITA’ DI VERSANTE (art. 3) 

_area di particolare interesse naturalistico e paesistico (art. 8) 

DELL’ACROCORO CIMA VERDE, CIMA CADÌ, COSTA BELLA; 

_corridoi ecologici 

FASCE DI CONNESSIONE TRA OPPOSTI VERSANTI (art. 11) | AREE DI NATURALITA’ FLUVIALE (art. 13) 

_aree assoggettate a vincoli paesaggistici e a disposizioni dell’art. 17 del PPR (art. 7) 

AMBITI DI ELEVATA NATURALITA’ (territorio oltre i 1000 m slm) | TERRITORI CONTERMINI AI FIUMI | 

TERRITORI ALPINI 

_beni puntuali esterni ai centri storici (NB il PTCP non identifica il centro storici di Tovo di S. Agata, 

in relazione alla sua scarsa consistenza) 
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CASTELLO DI BELLAGUARDA, COMPLESSO DELLA CHIESA DI S. AGATA | ORATORIO DEI SS IPPOLITO E 

CASSIANO E CHIESA DELLA BV DI CARAVAGGIO | PALAZZO CANALI | PALAZZO STORICO IN VIA MILANO 

| EDIFICIO STORICO CON TORRE COLOMBAIA E GIARDINO IN VIA TRENTO 

_vie storiche principali (art. 18) 

ASSE VIA ROMA-VIA STELVIO, ASSE VIA S. MARIA-VIA MILANO-VIA TRENTO 

_tratti di strade panoramiche (art. 14) 

STRADA DI TRIVIGNO E DEL MORTIROLO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto dalla tavola degli Elementi paesistici e rete ecologica del PTCP 



20 

Infine pare utile evidenziare come la piccola, ma vivace polarità produttiva del Mortirolo compresa tra 

i territori di Sernio, Lovero, Tovo di Sant’Agata, Mazzo di Valtellina, Grosotto e Grosio non è considerata 

dal PTCP di livello intercomunale, per quanto si tratti di un’area assai significativa per le comunità e 

l’economia locali. 

Allo stesso modo, sempre secondo il PTCP, il sistema produttivo del Mortirolo come sopra individuato 

non ricade nel polo attrattore di Tirano ai sensi dell’art. 62 delle NdA del PTCP. 

 

4.5. Piano territoriale regionale d’area della Media e Alta Valtellina (PTRA) 

La lettura della Tavola 2.3B “Indicazioni di Piano” del PTRA della MAV mette in evidenza, nel contesto 

di intervento, i seguenti obiettivi di pianificazione/programmazione territoriale: 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

 

 

 

Estratto dalla tavola tav. 2.3 B del PTRA delle “Indicazioni di Piano” 
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_sviluppare una Greenway dell’Adda (OB.1B) 

SENTIERO VALTELLINA 

_sostenere la valenza multifunzionale delle attività agro-silvo-pastorali (OB.1D) 

AMBITI AGRICOLI STRATEGICI DEL PTCP | BOSCHI | PASCOLI E ALPEGGI 

_promuovere la rete ecologica (OB.1E) 

CORRIDOI ECOLOGICI PRIMARI DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE 

_valorizzare i tracciati storici intervallivi (OB.2B) 

ANELLO DEI PASSI DEL MORTIROLO E DELL’APRICA 

_valorizzare l’identità del paesaggio storico (OB.3B) 

FRUTTETI E MELETI | CASTAGNETI | VARCHI PAESISTICI art: 12 PTCP | BENI CULTURALI: Castello di 

Bellaguarda, complesso della Chiesa di S. Agata | Oratorio dei SS Ippolito e Cassiano e Chiesa della BV 

di Caravaggio | Palazzo Canali | Palazzo storico in Via Milano | edificio storico con torre colombaia e 

giardino in Via Trento | VISUALI DI INTERESSE PAESAGGISTICO LUNGO LA STRADA DEL MORTIROLO E 

DI TRIVIGNO a quota 1900 m slm c.ca 

 

Come già analizzato con la Rete Ecologica Regionale, il PTRA ripropone l’istituto di tutela del corridoio 

regionale primario ad alta antropizzazione del Fiume Adda, riperimetrandolo attorno ai comparti 

produttivi storicizzati di Tovo di Sant’Agata e non solo. 

Nella fattispecie emerge comunque come l’intero complesso produttivo Valmed S.r.l. ricada 

all’interno di tale corridoio, pertanto, pur non essendo causa ostativa alla realizzazione degli 

ampliamenti oggetto del progetto in variante SUAP, valgono alcune condizioni, quantomeno la non 

realizzazione di recinzioni attorno ai complessi produttivi. 
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5. RIFERIMENTI PER L’ANALISI DI COERENZA INTERNA 

5.1. Componente socio-economica 

In sintesi, la realtà socio-economica comunale mette in evidenza quanto segue: 

_l’andamento demografico manifesta un trend debolmente, ma progressivamente crescente a fare 

data dal primo censimento avvenuto dopo l’Unità d’Italia; in particolare è apprezzabile una crescita 

avvenuta nel secondo dopo guerra e che vede la popolazione crescere tra il 1961 e il 2011 di oltre 200 

unità, sulle 400 iniziali; 

_a partire dagli anni ‘60 l’organizzazione della frutticoltura (meleto) è stata con buona probabilità 

occasione di rilancio del territorio e garanzia di reddito negli stessi anni in cui la montagna e le 

campagne in genere andavano spopolandosi nel resto del Paese, soprattutto tra le così dette aree 

interne; 

_la presenza delle attività pastorali svolte in quota, sul Mortirolo, non è stata determinante per il 

comune, per quanto sia ancor oggi praticata tra le realtà congiunte dell’area del Mortirolo; 

_negli ultimi decenni, inoltre, tra Tovo di Sant’Agata e Sondalo si è espanso il settore della produzione 

industriale/artigianale biomedicale, il quale ad oggi nella sola Tovo di Sant’Agata conta ben tre impianti 

produttivi di tre differenti aziende in forte crescita; 

_la struttura della popolazione versa in condizioni che non destano preoccupazioni specifiche, ma le 

problematiche di invecchiamento e ricambio sono allineate con la media del contesto; 

_la presenza di riserve edificatorie commisurate ha garantito uno sviluppo ed un’appetibilità insediati-

va oltreché, lavorativa, a buon mercato ad un discreto numero di famiglie nel corso degli ultimi anni, 

anche a fronte delle dinamiche del mercato immobiliare locale. La non lontana e ricca realtà di Grosio, 

connotata dalla presenza di molti operatori immobiliari (specie privati cittadini), con poca disponibilità 

di terreni a buon mercato, ha trovato anche in Tovo di Sant’Agata un naturale luogo di investimento 

dei capitali; 

_allo stesso modo le ditte biomedicali insediatesi a Tovo di Sant’Agata hanno evidentemente trovato 

idonee condizioni di sviluppo. 

 

5.2. Componente aria 

_il comune di Tovo di Sant’Agata rientra nella ZONA C della mappatura di ARPA Lombardia per la 

zonizzazione della qualità dell’aria, vale a dire la zona “Prealpi, Appennino e Montagna compresa tutta 

la provincia di Sondrio”, caratterizzato da: i) bassa densità di emissioni di PM10 primario NOX e COV; 

ii) situazione meteorologica favorevole per quanto riguarda gli inquinanti (velocità del vento, 

inversione termica, stabilità atmosferica, …); iii) bassa densità abitativa, di attività industriali e di 

traffico. Una delle principali fonti di informazione per la qualità dell’aria è la banca dati regionale 

INEMAR, aggiornata al 20.07.2018. Gli inquinanti presi in considerazione sono SO2, NOx, COV, CH4, 

CO, CO2, N2O, NH3, PTS, PM10, PM2,5; 

_l’abitato di Tovo di Sant’Agata si colloca a quota 550 m slm circa, in un contesto di valle ove la 

circolazione ed il ricambio dell’aria sono tendenzialmente garantiti dalle condizioni del clima locale. Al 

di sopra dei 550 m, non vi sono abitati stabili; 



23 

_le condizioni di qualità dell’aria sono descritte in maniera sintetica e di immediata comprensione, nel 

sito di ARPA Lombardia1. Qui, in periodo invernale (gennaio 2023) l’indice di qualità dell’aria (IQA) 

ottiene una classificazione “BUONA”, pur verificando deboli concentrazioni di PM 10 e, ancor di più, di 

PM 2.5 in prossimità dell’abitato di Mazzo di Valtellina e di Lovero. La concentrazione media estiva 

estiva di biossido di azoto si è attestata su 4µg/mc, mentre la concentrazione massima oraria è stata 

di 10 µg/mc. Durante il periodo di monitoraggio da parte di ARPA non si sono verificati superamenti 

del valore limite normativo di 50 µg/mc. La concentrazione media sul periodo si è rivelata essere in 

linea rispetto alle altre postazioni da fondo della RRQA della Provincia di Sondrio scelti in base alle 

caratteristiche orografiche, alla densità di urbanizzazione e alla tipologia e numerosità di insediamenti 

industriali. Il trend delle concentrazioni medie giornaliere delle polveri fini determinate a Tovo di 

Sant’Agata è del tutto confrontabile alle misure effettuate presso le centraline fisse della Rete di 

Rilevamento della Qualità dell’Aria; qualitativamente le misure a Tovo di Sant’Agata sono paragonabili 

a quelle effettuate nelle postazioni di fondo urbano di Bormio. Il valore limite per la protezione della 

salute umana, da non superare più di 35 volte per anno civile, è fissato a 50 µg/mc e nel periodo della 

campagna tale valore è stato superato 3 volte. Dall’analisi dei valori rilevati non si evidenziano 

particolari criticità nel confronto con le altre stazioni della provincia; 

_nonostante le condizioni di traffico intenso sulla SS38 in direzione dell’Alta Valtellina, pare comunque 

di poter affermare che le condizioni dell’aria a Tovo di Sant’Agata non destino preoccupazione; 

_la presenza dei meleti, sottoposti a trattamento nel periodo primaverile ed estivo, è attività 

controllata e soggetta a regolamentazione. Certamente nella bella stagione può contribuire a periodici 

peggioramenti della qualità dell’aria, che, tuttavia, non hanno mai fatto denunciare situazioni critiche; 

_gli impianti produttivi, legati per lo più a produzioni biomedicali, non rappresentano una fonte di 

inquinamento dell’aria. 

 

5.3. Componente acqua 

In sintesi, la componente acqua, mette in evidenza quanto segue: 

_non emergono particolari problematiche per il corso dell’Adda stando ai dati ARPA desunti 

dall’indagine sullo stato dei corsi d’acqua del 2012 per il tratto compreso tra Valdidentro fino al ponte 

di Lovero; sia sotto al profilo di qualità biologica, sia sotto il profilo della qualità chimica, si hanno livelli 

rispettivamente “buoni” e “elevati”. 

_l’area del Mortirolo, nel suo complesso, è ricca di acque superficiali che, al più, destano problematiche 

di natura idrogeologica; 

_le conclusioni del rapporto di ARPA del 2012, benché riferite all’intera Provincia di Sondrio, sono da 

ritenersi valide e applicabili anche alla situazione comunale: “Lo stato dei corpi idrici della Provincia di 

Sondrio nel 2012 è risultato migliore di quello del triennio precedente. Il raggiungimento dello stato 

Buono o il mantenimento dello stato Elevato previsti entro il 2015 sono ad oggi raggiunti per tutti i 

corsi d’acqua e per i laghi ad eccezione di quello di Novate che meriterebbe un approfondimento poi-

ché potrebbe portare ad una rapida accelerazione del normale processo di interramento di un bacino 

lacustre mentre per gli altri è necessario continuare ad adottare misure di mantenimento e 

miglioramento. La principale preoccupazione per lo stato dei corpi idrici provinciali rimane comunque 

la presenza di elevato trasporto solido (naturale o a seguito della gestione delle derivazioni a scopi 

                                                           
1 https://www.arpalombardia.it/Pages/Aria/Dettaglio-Comune.aspx?idComune=369 
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idroelettrici) che incide principalmente sulla fauna macrobentonica riducendola numericamente e 

qualitativamente; da segnalare anche presenza di E. Coli da reflui. Le azioni da intraprendere sono la 

pulizia degli alvei, la gestione integrata degli invasi insistenti su un singolo fiume, il potenziamento di 

alcuni impianti di depurazione e il corretto collettamento delle acque reflue”; 

_attenzione va posta alla cosiddetta Roggia dei Mulini, piccolo corso d’acqua del RIM che funge da 

recettore per diverse valli montane che scendono dal versante orobico del territorio di Mazzo di 

Valtellina e Tovo di Sant’Agata. Gli affluenti del territorio di Tovo sono neutri alla posizione del lotto 

VALMED S.r.l., mentre quelli affluenti nel territorio di Mazzo di Valtellina sono stati studiati in quanto 

la Roggia dei mulini loro intercettore, confine con l’ambito di proprietà di Valmed S.r.l. anche per la 

parte oggetto di ampliamento della Superficie fondiaria e dei relativi piazzali. Ai fini idraulici si riscontra 

una soglia di attenzione minima in quanto già regimata con intervento in parte nel tratto interessato 

dal lotto in oggetto eseguito proprio da Valmed S.r.l. Le acque sono isolate dal contesto produttivo 

attraverso una regimazione del canale con sponde che separano le acque del piazzale produttivo; 

_nel ciclo produttivo di Valmed S.r.l. non sono utilizzati liquidi di ogni sorta che possono fuoriuscire e 

inquinare suolo, acque e sottosuolo. Non sono utilizzate sostanze pericolose o prodotti chimici 

inquinanti. La produzione infatti verte esclusivamente produzione di sacche in materie plastiche sterili 

in camera bianca già estruse e prelavorate. L’impatto ambientale delle lavorazioni è riconducibile al 

solo utilizzo dell’energia elettrica per il funzionamento dei macchinari. 

 

5.4. Componenti suolo e sottosuolo 

In sintesi, la componente suolo e sottosuolo mette in evidenza quanto segue: 

_il territorio del fondovalle, la parte più piccola del comune, è certamente quello soggetto a maggiore 

sfruttamento dal punto di vista antropico; la sottrazione di suolo agricolo è avvenuta in particolar 

modo nel corso degli ultimi decenni a causa non tanto dell’insediarsi di nuove aree residenziali, quanto 

più per via degli insediamenti produttivi nella parte nord del comune che occupano nel complesso 

quasi 80.000 mq; 

_il PTCP ha introdotto idonei regimi di tutela del suolo agricolo (Ambiti agricoli strategici) evitando una 

mancanza di controllo delle aree agricole più appetibili e determinando delle scelte di idoneità 

insediativa di eventuali nuove espansioni del comparto produttivo; la legge sul consumo del suolo, cui 

la variante di PGT va ad aderire, ha operato un ulteriore regime di protezione portando di fatto la 

variante di PGT ad una riduzione delle aree di espansione residenziale e per altre funzioni urbane; 

_la LR 31/2014, tuttavia, lascia libera la facoltà di operare mediante SUAP in variante al PGT, con 

possibilità di derogare alle limitazioni di cui alla soglia di riduzione del consumo del suolo. A tal 

proposito è opportuno che gli eventuali interventi che sopraggiungessero per mezzo di SUAP non si 

manifestassero come episodici, ma che vengano accuratamente introdotti nel contesto, al fine di 

evitare da un lato lo spreco di suolo e dall’altro l’irrazionalità urbanistica degli interventi. L’onere è a 

carico dell’Ufficio tecnico comunale e delle Conferenze dei servizi in caso venissero attivate; 

_la presenza di molta prateria da sfalcio nel fondovalle, unitamente alle caratteristiche di eccesso 

d’acqua dei suoli posti tra l’abitato e la SS38, lasciano dedurre una certa qualità ambientale del 

soprassuolo e del sottosuolo, così come accade per tutto il territorio comunale posto sul versante (la 

maggior parte), che è molto poco antropizzato e dove prevalgono il bosco e le praterie d’alta quota; 

_nel ciclo produttivo di Valmed S.r.l. non sono utilizzati liquidi di ogni sorta che possono fuoriuscire e 

inquinare suolo, acque e sottosuolo. Non sono utilizzate sostanze pericolose o prodotti chimici 
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inquinanti. La produzione infatti verte esclusivamente produzione di sacche in materie plastiche sterili 

in camera bianca già estruse e prelavorate. L’impatto ambientale delle lavorazioni è riconducibile al 

solo utilizzo dell’energia elettrica per il funzionamento dei macchinari. 

 

5.5. Componente ecosistemi 

In sintesi, la componente ecosistemi mette in evidenza quanto segue: 

_a fronte di valori dello stato biologico e chimico delle acque dell’Adda, lo stato ecologico, in linea con 

la media provinciale, non è particolarmente di qualità. Diversa è la situazione per i torrenti e le convalli 

del versante che vendono una qualità molto buona; 

_sono tre le tipologie di attività umane che comportano disturbo agli ecosistemi: i) le attività agricole 

di coltivazione del meleto che vedono una monocoltura coltivata ricorrendo all’uso di prodotti chimici; 

ii) le attività agricole di sfalcio dei prati che, dovendo essere eseguite a macchina, comportano un 

deterioramento dalla presenza della flora e della fauna; iii) le attività legate agli insediamenti umani in 

genere, rispetto a cui, per aspetti di produzione di inquinanti, di rumore e di pericolosità, la presenza 

delle dorsali strade (SS38 e SP 27) rappresenta certamente uno dei punti più critici; 

_gli insediamenti produttivi, al di là della loro realizzazione e presenza, così come gli insediamenti 

residenziali, non comportano, per via del tipo di produzioni, impatti specifici e/o evidenti sugli 

ecosistemi. 

 

5.6. Componenti paesaggio e beni culturali 

In sintesi, la componente paesaggio e beni culturali mette in evidenza quanto segue: 

_i beni culturali presenti sul territorio comunale sono: CASTELLO DI BELLAGUARDA, COMPLESSO DELLA 

CHIESA DI S. AGATA | ORATORIO DEI SS IPPOLITO E CASSIANO E CHIESA DELLA BV DI CARAVAGGIO | 

PALAZZO CANALI | PALAZZO STORICO IN VIA MILANO | EDIFICIO STORICO CON TORRE COLOMBAIA E 

GIARDINO IN VIA TRENTO | AFFRESCO SU ROCCIA (UNICO NEL SUO GE-NERE) IN LOCALITA’ PIAN DELLE 

SCALE; 

_i beni paesaggistici presenti sul territorio comunale sono: TERRITORIO ALPINO OLTRE 1600m | FA-

SCIA DI RISPETTO DI 150m DAL FIUME ADDA, DALLA VALLE CAMPASCIO E DAL TORRENTE ROVINACCIO; 

_si aggiungono le tutele paesistiche relative a: NUCLEO DI ANTICA FORMAZIONE | AREA DI PARTI-

COLARE INTRESSE NATURALISTICO E PAESISTIO ACROCORO CIMA VERDE, CIMA CADI’, COSTA BELLA | 

VARCHI INEDIFICABILI LUNGO LA SS38 | AREE DI NATURALITA’ FLUVIALE DELL’ADDA | AMBITI 

AGRICOLI STRATEGICI NELLA PIANA DI FONDOVALLE | FASCE DI CONNESSIONE TRA OPPOSTI VERSANTI 

DEL PTCP LUNGO IL TORRENTE ROVINACCIO; 

_la realtà comunale è un complesso di paesaggi che vanno dal fondovalle ai crinali di confine con la 

Provincia di Brescia. Nel fondovalle si alternano: boschina ripariale lungo l’Adda, il prato stabile e i 

canali della bonifica nella pianura centrale, i frutteti del fondovalle alla base del versante, gli insedia-

menti e le infrastrutture. Sul versante si alternano il bosco (castagneto e/o latifoglie sino a 1000/1200 

m slm, conifere oltre, le radure (maggenghi), le praterie d’alta quota, le valli ed i torrenti; 

_per quanto il territorio occupi solo 11 kmq le aree coperte da vincoli e tutele paesaggistiche e stori-

co culturali sono molte. 
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5.7. Componente rischio naturale 

In sintesi, la componente rischio naturale mette in evidenza quanto segue: 

_il Mortirolo è un versante ricco di acque e di corpi franosi minori che, per quanto non abbiano un 

impatto di per sé stessi importante sulla sicurezza, combinati possono determinare danni agli abitati; 

il ruscellamento delle acque sul versante in occasione di fenomeni meteorici significativi, peraltro 

sempre più frequenti, può determinare colate detritiche che raggiungono gli abitati. In considerazione 

di ciò il programma di interventi della L. 102/1990 ha comportato una serie di interventi di messa in 

sicurezza che sono tutt’oggi in corso di attuazione nell’area del Mortirolo. La L. 102/1990, peraltro, ha 

finanziato il recente ampliamento e messa in sicurezza dell’alveo della Roggia dei Mulini, il canale di 

fondovalle che da Mazzo di V.na raccoglie le acque delle valli e dei canali discendenti dal Mortirolo 

evitando l’impaludamento del fondovalle e di conseguenza i danni all’agricoltura e agli insediamenti; 

_altri interventi sul fosso Noschetti sono in fase di programmazione, anche da parte della variante al 

PGT in corso che ne anticipa la progettualità; 

_nodo di criticità per il potenziale rischio di allagamento è quello determinato dalla strozzatura del 

ponte della SP 27 sull’Adda in direzione di Vervio; qui la conformazione delle spalle del ponte 

determina evidenti rischi allagamento, in special modo dell’area sportiva e di verde attrezzato 

denominata Parco dell’Adda, oltre a possibili ritorni dal sottopasso che la SP 27 compie sotto alla SS38, 

in corrispondenza dello svincolo per Tovo e Vervio; 

_dall’estratto della carta di fattibilità geologica del comune di Tovo di Sant’Agata si evince che la zona 

di intervento sottoposta a valutazione strategica rientra nella seguente nomenclatura “3B - aree di 

fondovalle con bassa soggiacenza e possibilità di risalita della falda e/o con possibilità di fenomeni 

alluvionali (comprese le aree di fascia B del PAI)”. Secondo la norma all’interno di tali aree dovrà essere 

di norma limitata la realizzazione di nuovi edifici residenziali; la realizzazione di nuovi edifici che 

comportino un assembramento di persone (alberghi, ristoranti, grandi complessi residenziali, scuole, 

ospedali) e di installazioni il cui allagamento comporti un sensibile rischio di inquinamento (ad esempio 

aree di deposito per prodotti pericolosi o inquinanti quali acidi diversi, detergenti diversi, petrolio e 

prodotti derivati, prodotti farmaceutici ecc.) è inoltre subordinata alla redazione di una perizia 

geologica asseverata con i contenuti di seguito specificati; i piani seminterrati ed interrati dei nuovi 

edifici non dovranno essere infine destinati ad usi residenziali. La Relazione Geologica dovrà fornire 

indicazioni in merito alle quote delle superfici abitabili relativamente alla piena di riferimento. Le Aree 

in cui ricede l’intervento sottoposto a valutazione di esclusione dalla VAS che presentano scadenti 

caratteristiche tessiturali verticali e laterali (Osservazioni in merito all’utilizzo delle aree e interventi ed 

indagini da prevedere In generale l’edificazione deve essere subordinata all’esecuzione di indagini 

geognostiche e/o geotecniche previste dalla normativa vigente (D.M. 140/2008) finalizzate alla 

verifica, nel dettaglio del singolo lotto edificatorio, di compatibilità geologica, geomorfologica, 

geotecnica e idrogeologica del progetto. 

 

5.8. Componente rischio antropico 

In sintesi, la componente rischio antropico mette in evidenza quanto segue: 

_il contesto territoriale vede la presenza di numerosi bacini e centrali per la produzione di energia 

elettrica sfruttando principalmente le acque dell’Adda. Tovo di Sant’Agata non è interessato dalla 

presenza bacini o centrali di produzione, tuttavia sul suo territorio transitano numerosi elettrodotti in 

AT e MT. Tutti si trovano in posizione decisamente defilata dagli abitati. Nel corso degli ultimi anni 
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alcuni elettrodotti arerei sono stati interrati in cavidotti lungo il lato est della scarpata della SS38 dello 

Stelvio; 

_ARPA Lombardia Dipartimento di Sondrio, ha svolto, tra il 2006 e il 2007, sull’intero territorio 

comunale una campagna di monitoraggio dei campi elettromagnetici a radiofrequenza. La campagna 

durata un anno e conclusasi nel 2007, è stata svolta effettuando misurazioni in continuo (24 ore al 

giorno) per un periodo di misura di 3 settimane, allo scopo di verificare il rispetto dei limiti di legge nei 

siti prossimi ad impianti di comunicazione elettronica quali radio, tv e telefonia mobile, sia di valutare 

il valore di fondo elettromagnetico (valore in assenza di specifica fonte nelle vicinanze) in aree di 

interesse di alcuni gestori di telefonia. Tutti i rilievi consentono di affermare che, al momento 

dell’effettuazione delle indagini, il valore di attenzione di 6 V/m fissato dalla vigente normativa è 

risultato ampiamente rispettato. Da quanto si osserva dai dati del Catasto Informatizzato Impianti di 

telecomunicazioni e Radiotelevisione (CASTEL) di ARPA Lombardia e dai dati del Geoportale della 

Regione Lombardia, non risultano ad oggi presenti in prossimità dell’area d’esame, così come su tutto 

il territorio comunale, sistemi fissi di telecomunicazione e radiotelevisivi; 

_dall’analisi dei dati inerenti impianti di telefonia mobile risulta che sono più esposti i comuni di Tirano 

e dell’immediato circondario, mentre il comune di Tovo di Sant’Agata, come gran parte dei comuni 

della provincia, appartiene invece alla fascia in cui il grado di esposizione è inferiore; 

_il Comune di Tovo di Sant’Agata è dotato di Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale 

approvato con DCR n° 44 del 28 giugno 2007, al quale si rimanda per una trattazione più esaustiva in 

materia. In base a quanto stabilito dalla Legge n° 447/1995 – Legge quadro sull’inquinamento acustico. 

In prossimità dell’area di intervento classificata in Classe III, non sono attualmente presenti recettori 

sensibili (quali scuole, uffici pubblici, luoghi di aggregazione, ospedali, case di cura, ….), in quanto 

posizionati tutti ad oltre 500 metri dalla zona produttiva per gli uffici e centro residenziale, mentre a 

oltre 5 Km. case di cura ed ospedali. Per dettagli sui valori si rimanda alla Valutazione previsionale di 

clima acustico con perizia fonometrica allegata al progetto e firmata dal dott. Geol. Maurizio Azzola, 

iscritto nell’elenco ministeriale come soggetto abilitato alla redazione di indagini fonometriche; 

_Valmed S.r.l. s.r.l., ha adottato tutte le previsioni progettuali per contenere le emissioni sonore ed 

anche in fase di esercizio si impegna a non superare i limiti di emissioni sonore previsti dalla Legge 

Nazionale e dal piano acustico del Comune di Tovo di Sant’Agata fissati in 50dB nel periodo notturno 

e in 60 dB nel periodo diurno; 

_le principali sorgenti artificiali di radiazioni non ionizzanti (NIR) sono gli elettrodotti, che costituiscono 

la rete per il trasporto e la distribuzione dell’energia elettrica. Per le onde ad alta frequenza, invece, le 

sorgenti artificiali sono gli impianti di trasmissione radiotelevisiva e quelli per la telecomunicazione 

mobile. Poche sono le situazioni critiche che si riscontrano nei comuni della provincia di Sondrio; per il 

comune di Tovo di Sant’Agata si rileva una percentuale di territorio urbanizzato in fascia di rispetto 

degli elettrodotti compreso tra l’1% e il 2%. In prossimità all’impianto Valmed S.r.l. esistente ed in 

previsione non si registrano problematiche dovute alla presenza di tali elettrodotti; 

_dalla consultazione dei dati pubblicati sul sito dell’ARPA che tratta il Rapporto sullo Stato 

dell’Ambiente in Lombardia 2010‐2011, il comune di Tovo di Sant’Agata rientra, come la maggior parte 

dei comuni posti sul fondovalle della Valtellina, nella classe con la più bassa concentrazione di radon 

rilevata. 
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5.9. Componente sistema insediativo 

In sintesi, la componente sistema insediativo mette in evidenza quanto segue: 

_il territorio comunale occupa solo 11 kmq; il fondovalle è caratterizzato dall’insediamento stabile 

dell’uomo che, storicamente, sul versante non ha lasciato ampie tracce, ma solamente alcuni 

maggenghi e alpeggi, insieme ai ripidi sentieri e alle mulattiere. È quasi certo che il limite inferiore del 

versante fosse riservato alla coltivazione del bosco, in particolare del castagneto, di cui ancor oggi sono 

presenti significative tracce immediatamente al margine del nucleo abitato centrale; 

_il fondovalle, la parte più piccola del territorio comunale, ospita l’insediamento stabile, che si fa spazio 

tra i terreni coltivati a frutteto, in particolar modo meleto, e le praterie stabili, di frequente attraversate 

da canali artificiali, esito del processo di bonifica che storicamente ha interessato tutta la piana 

dell’Adda che da Grosio e Grosotto raggiunge lo sbarramento naturale di Lovero e Sernio; 

_per quanto il Comune conti solamente 650 abitanti, la loro concentrazione insediativa nel fondovalle 

costituisce un discreto fattore di pressione, unitamente al tracciato viario della SS38 dello Stelvio molto 

frequentato per il transito verso le località turistiche dell’Alta Valtellina, e al comparto produttivo 

comunale che si localizza a nord, al confine con Mazzo di Valtellina e che occupa all’incirca 80.000 mq, 

comprese le aree di espansione; 

_nel complesso la presenza di attività produttive legate alla coltivazione del meleto ed al suo indotto, 

unitamente al comparto produttivo che vede nel biomedicale le produzioni di punta, hanno garantito 

la vivibilità del territorio, consentendo alla comunità di Tovo di Sant’Agata di crescere in maniera 

equilibrata, anche in epoca di crisi economica; 

_le riserve edificatorie, da questo punto di vista, sono sufficienti a garantire nuove opportunità 

insediative, pur nel rispetto della LR 31/2014 sulla riduzione del consumo di suolo. Al contempo, data 

la vivacità dell’imprenditoria biomedicale e non solo, sia in Tovo di Sant’Agata, sia nel resto dei comuni 

del Mortirolo, come già accade nel caso in esame per l’ampliamento dell’impianto produttivo di 

Valmed S.r.l. a mezzo di progetto in variante urbanistica SUAP, non è da escludere che le aree edificabili 

a scopo produttivo del contesto saranno sufficienti per il futuro; 

_è da ricordare come il comparto produttivo sia limitato a nord dal confine comunale con Mazzo di 

Valtellina, ove, proprio oltre confine, è in corso lo sviluppo di un’area produttiva di ampie dimensioni 

destinata alla trasformazione della carne (bresaolificio); 

_gli insediamenti residenziali si sono sviluppati a partire dall’ambito storico sito lungo Via Retta, Via 

Don Pedrotti, Via San Marco, andando a densificare le parallele Via Cima Verde, Via Italia, Via Castello, 

oltre alle Vie Milano e Trento. In ultimo lo sviluppo novecentesco è andato ad allinearsi lungo l’asse 

della Via Provinciale, ex Strada Statale 38 dello Stelvio; la tipologia insediativa, fatta di case rurali nel 

Nucleo di antica formazione, è quella della casa singola, mono, bi o tri-familiare isolata su lotto, con 

sfruttamento di indici edificatori nel complesso mai elevati; 

_il Comune vanta la presenza di quasi tutti i servizi basilari, con la sola esclusione della farmacia, che è 

tuttavia presente sia a Mazzo di V.na che a Lovero, a massimo 3-4 minuti d’auto dall’abitato di Tovo. 

 

5.10. Componenti mobilità, reti tecnologiche, energia, rifiuti 

In sintesi, la componente mobilità, reti tecnologiche, energia mette in evidenza quanto segue: 

_il Comune è attraversato dalle dorsali della SS38 dello Stelvio e della SP 27 (ex SS 38 dello Stelvio); 
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_le strade che risalgono il versante sono tutte consortili e, la principale, conduce alla strada di Trivigno 

e del Mortirolo; 

_il Comune è dotato di rete di adduzione e distribuzione dell’acqua potabile in gestione a S.EC.AM.; 

nel corso degli ultimi anni sono state ri-mappate le sorgenti ed aggiornata la conoscenza e le 

apparecchiature di verifica delle portate; non sono state segnalate criticità. I cicli produttivi di Valmed 

S.r.l. non utilizzano acqua (a secco) e gli unici utilizzi di acqua potabile sono quelli legati alla presenza 

del personale degli uffici; 

_il Comune è allacciato alla rete fognante che, per mezzo di collettore, conduce all’impianto di 

depurazione di Lovero, in consorzio i comuni di Sondalo, Grosio, Grosotto, Vervio, Mazzo di V.na e 

Sernio; la gestione dell’impianto di depurazione è in capo a S.EC.AM. Esso dista a circa 2 Km dal sito di 

intervento. Nell’impianto di depurazione sono presenti due linee di trattamento delle acque di scarico. 

L’impianto ha una capacità di depurazione pari a 16.000 abitanti equivalenti, ed è in grado di soddisfare 

completamente le richieste generate dagli abitanti di Tovo di Sant’Agata, che risultano ad oggi tutti 

serviti dal depuratore, sono: portata media giornaliera: 2000 mc/giorno; portata media di tempo di 

secca: 400 mc/ora; portata massima (di pioggia): 1.000 mc/ora. I cicli produttivi di Valmed S.r.l. non 

producono reflui di alcun genere e l’unico impatto su tali reti e sistemi fognanti è determinato dai reflui 

urbani degli uffici; 

_nel comune transitano linee elettriche in MT e AT, in particolare queste ultime sono: i) 21307B1 st 

SAN FIORANO – st ROBBIA (CH), tratto 190÷208, 380 kV, doppia terna; ii) 21308B1 st GORLAGO – st 

ROBBIA (CH), tratto 190÷208, 380 kV, doppia terna aerea; iii) 22L04A2, 22L05A2 VERDERIO – GROSIO, 

tratto 309÷314, 220 kV, doppia terna aerea; iv) 22225B1 st GLORENZA – st TIRANO – st PREMADIO, 

tratto 211÷218, 220 kV, doppia terna aerea; v) 23899E1, se LOVERO – se GROSOTTO, 132 kV, interrato; 

_il Comune è allacciato alla rete della telefonia ordinaria e sono in fase di sviluppo le operazioni di 

cablaggio della rete in fibra ottica basata sul “piano aree bianche” cluster C-D di INFRATEL. Il cantiere 

della rete FTTH è dichiarato “disponibile agli operatori” da OpenFiber, con copertura di 395 unità 

immobiliari, 4 PAC/PAL. Il cantiere della rete FWA è invece dichiarato “disponibile agli operatori” da 

OpenFiber, con copertura di 270 unità immobiliari; 

_il Comune non è allacciato alla rete del gas, in quanto la stessa ha raggiunto per ora i comuni di Villa 

di Tirano/Tirano; 

_stando ai dati del Sistema Informativo Regionale Energia Ambiente (S.I.R.EN.A.), nel comune di Tovo 

di Sant’Agata il consumo medio di energia elettrica (kWh/a) per utenza familiare, si aggira attorno ai 

2200 e 2400, nonostante i valori medi provinciali e regionali si attestino al di sotto di questa soglia. 

Tovo di Sant’Agata è dotato solo di impianti singoli per ogni edificio, ma Valmed S.r.l., sin dal suo 

insediamento è stato fra i primi insediamenti produttivi, in provincia di Sondrio, a sperimentare 

l’impianto geotermico senza consumo di energia. Sono inoltre in corso studi per la realizzazione di una 

rete di teleriscaldamento da estendere sul territorio comunale; 

_stando ai dati Regionali pubblicati da ARPA Lombardia riferiti al 2020 in materia di produzione di rifiuti 

i comuni della Provincia di Sondrio appaiono fra i più virtuosi a livello lombardo con da dati che 

dimostrano che Tovo di Sant’Agata è fra i comuni più virtuosi di tutta la Lombardia con produzione 

annua nel 2020 inferiore a 400 Kg./ab x anno. Nello specifico occorre evidenziare che Valmed S.r.l. ha 

un ciclo produttivo virtuoso dove viene riciclato il 100% del prodotto di rifiuto della produzione, in 

particolare gli sfridi di produzione sono costituiti da film di PVC o EVA ed essi vengono stoccati in 

appositi contenitori scarrabili e consegnate a ditte specializzate che provvedono a reimmetterli nel 

circuito di lavorazione come materie prime riciclabili. Anche i cartoni ed imballaggi sono tutti riciclati 
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per nuove spedizioni o per destinarli alle cartiere per i loro riciclo. Vengono destinati allo smaltimento 

i rifiuti urbani prodotti dai lavoratori nelle pause di lavoro che sono un quantitativo del tutto 

trascurabile; 

_la particolare posizione territoriale e la dotazione infrastrutturale di Tovo di Sant’Agata (contiguità 

con il Comune di Mazzo di Valtellina, influisce sull’organizzazione del trasporto pubblico locale che 

risulta organizzato in tre differenti livelli di servizio: i servizi di livello sovracomunale gestiti dalla 

Provincia di Sondrio tramite la società di autobus convenzionata PEREGO s.r.l. con linea automobilistica 

lungo asse Tirano Bormio con frequenza oraria. Altri servizi di area urbana non sono presenti sul 

Comune di Tovo di Sant’Agata; nessun servizo è offerto o gestito dal Comune di Tovo di Sant’Agata.I 

servizi extraurbani risultano strutturati con linee e percorsi atti a garantire i collegamenti dei comuni 

di seconda fascia con il capoluogo e quindi i collegamenti extraurbani gravitanti per lo più sull’asse est‐

ovest. Questi sono generalmente servizi che si svolgono su percorrenze di medio‐lungo raggio e su un 

percorso che attraversa l’Alta Valtellina connettendosi con la rete ferroviaria Milano-Tirano, presso la 

stazione intermodale di Tirano. E’ inoltre, attivato un servizio Taxi flessibile di tipo a “chiamata” offerto 

da diverse ditte di autonoleggio con conducente; sempre dal vicino capoluogo di Tirano (offerto h 24/7) 

con la funzione di integrare il servizio offerto dal servizio di linea, funzionante tra le 6,00 e le 21,00. Le 

fermate esistenti dei servizi di trasporto pubblico, sono distribuite nel territorio in maniera abbastanza 

omogenea e funzionale a servire oltre gli insediamenti residenziali anche gli insediamenti produttivi 

con fermata a 100 metri dall’insediamento Valmed S.r.l. Secondo uno studio eseguito dai progettisti, i 

pendolari che utilizzano il trasporto pubblico locale sono inferiori al 5% degli spostamenti per uso 

lavorativo. Oltre 90% dei lavoratori del comparto produttivo di Tovo di Sant’Agata, sono dotati di auto 

propria. Altro 5 % raggiungono l’area a piedi o in bicicletta. I veicoli a due ruote (motociclette e scooter 

pressoché inutilizzati dagli utenti). L’uso dell’auto propria è, definitivamente, l’unico mezzo di 

trasporto funzionale, in funzione con gli orari di turnazione dei lavoratori che soprattutto la notte è 

priva di servizio pubblico. 
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6. STIMA DEGLI IMPATTI 

PROGETTO IN VARIANTE SUAP PER L’AMPLIAMENTO DELL’AMBITO PRODUTTIVO 
VALMED S.r.l. IN COMUNE DI TOVO DI SANT’AGATA 

Sintesi descrittiva 

Nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti, degli indirizzi e delle prescrizioni del PGT, nonché delle decisioni 
assunte in sede di negoziato pubblico/privato tra l’Amministrazione Comunale e l’Attuatore, è definito lo 
schema planivolumetrico per l’attuazione del comparto. L’Attuatore, per mezzo di procedura di SUAP, chiede 
di poter intervenire con il progetto in variante allo strumento urbanistico generale, occupando una parte di 
pianura agricola antistante al comparto produttivo di sua proprietà già esistente. Segue la panoramica dei dati 
urbanistici: 
 

situazione di fatto: 

Superficie di proprietà       16.120,0 mq 

 di cui 

 Superficie edificata pressoché satura (destinazione produttiva) 4.720,0  mq 

 Superficie agricola      11.400,0 mq 
 

situazione di progetto: 

Incremento della superficie edificabile richiesto (Sf)    8.420,0  mq 

Ampliamento delle Superfici coperte     2.832,77 mq 

 di cui 

 su aree già edificabili      491,0  mq 

 su aree a nuova edificabilità (agricole)    2.341,77 mq 

Superfici scoperte       6.282,23 mq 

 di cui 

 Piazzali e parcheggi drenanti green block (mq 3.220+480)  3.700,0  mq 

 Area verde privato produttivo pertinenziale (mq 600+200)  800,0  mq 

 Corpo tecnologico (cabina MT/BT)     56,0  mq 

 Area pedonale non drenante     290,0  mq 

 Area carrabile carico scarico     1.240,0  mq 
 

Nell’ambito del perimetro di proprietà, per quanto non oggetto di modifica della destinazione d’uso, restano 
all’uso agricolo mq 2.980,0. Tali aree, ai fini del mantenimento di ottimali condizioni di igiene, come previsto 
dalle normative per gli impianti che producono presidi biomedicali, ospiteranno le piantumazioni a mitigazione 
dell’impatto paesistico-ambientale (come previsto dal PTCP e dal PGT), così da garantire la necessaria distanza 
rispetto ai fabbricati produttivi che ospitano camere bianche, unità trattamento aria, ecc. 
 

 

Ai sensi dell’art. 5 comma 4 della LR 31/2014, il saldo di consumo di suolo dell’operazione condotto ricorrendo 
all’istituto del SUAP (art. 97 LR 21/2005 e art. 8 DPR 160/2010) è negativo e pari a mq. 8.420 mq, introducendo 
così variazioni quantitative alla Superficie urbanizzata e a quella agricola o naturale comunali (cfr. Criteri per 
l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo del PTR), che dovranno debitamente essere 
conteggiate nell’ambito della prima variante generale al PGT e che concorrono alla soglia Provinciale e 
Regionale di consumo di suolo come previsto dal succitato art. 5 comma 4 della LR 31/2014. 
 

 

Per gli ulteriori dettagli relativi al progetto ampliamento e alle relative opere di mitigazione ambientale si 
rimanda alla consultazione dei relativi elaborati progettuali integrati, per la componente ambientale, dal 
presente rapporto preliminare di VAS. L’ambito è già servito da tutte le opere di urbanizzazione. 
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PROGETTO IN VARIANTE SUAP PER L’AMPLIAMENTO DELL’AMBITO PRODUTTIVO 
VALMED S.r.l. IN COMUNE DI TOVO DI SANT’AGATA 

 

Confronto tra PGT vigente e proposta progettuale SUAP 

 

PREVISIONI DEL SUAP 

 

Commenti 

L’attivazione del procedimento autorizzativo di progetto di ampliamento di sito produttivo in variante 
urbansitica con SUAP, ai sensi del combinato disposto dagli art. 8 DPR 160/2010 e art. 97 LR 12/2005, trova 
motivazione nell’esigenza di ampliare l’attività produttiva esistente nell’ambito della relativa area edificabile 
contemplata dal PGT, in quanto quest’ultima è oramai satura e non è sufficiente a garantire le vivaci 
prospettive di sviluppo aziendali, come dimostrano i piani di crescita della medesima ed i risultati 
impressionanti conseguiti nel corso del primo decennio di esistenza dell’azienda (cfr. cap. 1 “Premessa” 
presente relazione). 

Ciò detto l’ampliamento dell’azienda trova, a fronte di un significativo consumo di suolo (mq 8.420,0), che 
dovrà essere contabilizzato nell’ambito della soglia provinciale e regionale di consumo di suolo nel rispetto 
dell’art. 5 comma 4 LR 31/2014, notevoli punti di forza a fronte dell’unica criticità riscontrata. L’azienda è, per 
quanto giovane, sana nei bilanci e con forti prospettive di crescita, ha incrementato e intende anche con 
questa operazione incrementare notevolmente il numero di addetti, investe i propri utili nell’ambito della 
ricerca scientifica nel proprio campo di esercizio e nell’ambito del territorio di riferimento. 
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L’ampliamento richiesto con procedura SUAP non è in contrasto con alcun istituti di pianificazione 
sovraccomunale (PTR, PPR, PTCP). Emerge, in tal senso solo la necessità di mitigare adeguatamente 
l’introduzione dei nuovi fabbricati. L’attuatore è impegnato in tal senso non solo a mettere a dimora 
opportune schermature vegetali, ma anche a valorizzare l’aspetto architettonico dei fabbricati da realizzare, 
impiegando suoluzioni architettoniche quali matrici dei moduli prefabbricati e colorazioni ad alta integrazione 
con il contesto ambientale e paesggistico. 

L’azienda, fine, ha un elevato profilo di sostenibilità ambientale: i) anziutto consuma solo energia elettrica, 
con l’ampliamento previsto, dei 450 kW medi necessari al suo funzionamento giornaliero, ben 280 kW saranno 
prodotti da un grande impianto fotovoltaico installato sul tetto piano, quindi poco visibile; ii) in secondo luogo 
intende dismettere la pompa di calore geotermica attualmente installata in quanto a ciclo aperto, pertanto 
foriera di elevata estrazione di acqua di falda che viene reimmessa in superficie; al suo posto verranno 
impiegate pompe di calore aria-acqua e/o altri sistemi ad esclusivo consumo di energia elettrica e non di altra 
risorsa; iii) in terzo luogo il ciclo produttivo non impega acqua (ciclo secco), non produce reflui di alcun genere, 
non produce emissioni in atmosfera siano esse polveri, rumore, vibrazioni, gas di vario genre; iv) quindi i 
materiali prelavorati utilizzati sono molto compatti e richedono approvvigionamenti non continui con basso 
livello di movimentazione di autotreni o altri mezzi; v) gli scarti di lavorazione sono esigui e sono materiali 
nobili che vengono riclati al 100% con procedure speciali; vi) il prodotto finito è compatto e occupa poco 
spazio, pertanto il numero di autoreni in uscita dall’impianto è esiguo sia giornalmente che settimanalmente.  

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza esterna Positivo Negativo Neutro 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE REGIONALE (PTR) ●   

Nel sito di intervento il PTR non identifica elementi rilevanti rispetto ai quali possono essere ritrovati elementi di contrasto, 
all’infuori del consumo del suolo indotto. Ciò nonostante Il PTR e la LR 31/2014 ammettono l’ampliamento delle aree 
produttive esistenti su base di motivate esigenze che, come visto, in questo caso sono particolarmente evidenti. 
Certamente il rafforzamento di un’attività produttiva ad elevato valore aggiunto con laboratori di ricerca scientifica è in 
linea con le politiche di sviluppo e di abilità dei territori della montagna espressa nel PTR, anzi, a parere di chi scrive si pone 
anche oltre tali obiettivi strategici di PTR che spesso banalizzano e appiattiscono la dimensione della montagna lombarda 
quale luogo a vocazione turistica, dimenticando la capacità imprenditoriale e il pragmatismo delle genti di montagna che 
li rende lavoratori degni di nota. 

IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR-PVP)   ● 

L’unica forma di interferenza rispetto ad elementi in evidenza della pianificazione paesaggistica regionale è determinata 
dalla presenza dell’impianto produttivo in fregio alla strada panoramica n. 97 del PPR, vale a dire la SS38 dello Stelvio. Pur 
tuttavia preme fare notare come l’impianto produttivo esista già ed già stato autorizzato a posteriori dell’entrata in vigore 
del PPR. In aggiunta il suo fronte verso la SS38 che viene ad essere ampliato mantiene pressappoco le medesime 
dimensioni, aumentando in profondità. Infine, il progetto di ampliamento prevede la realizzazione di schermature vegetali 
a mitigazione dell’impatto paesistico verso la strada panoramica e la qualità architettonica dei manufatti verrà curata con 
dettaglio, introducendo elementi compositivi, materici e cromatici di qualità superiore rispetto alla più basica architettura 
industriale. 

LA RETE ECOLOGICA REGIONALE (RER)  ●  

L’ambito d’intervento è interessato dal corridoio ecologico primario ad alta antropizzazione del Fiume Adda di cui alla RER. 
Attenzioni andranno poste nella realizzazione dei manufatti ai fini di un corretto inserimento ambientale e paesaggistico 
e architettonico. Come nella situazione di fatto, non vengono introdotte recinzioni di alcun tipo e le schermature vegetali 
previste verso le aree libere possono contribuire a migliorare la fascia eco-tonale tra area produttiva e aree agricole 
antistanti. 

PIANIFICAZIONE PROVINCIALE (PTCP)   ● 

Non è rinvenuto alcun elemento di contrasto con gli istituti di tutela della pianificazione provinciale. Il varco inedificabile 
posto in fregio alla SS38 dello Stelvio sia allinea esattamente all’esterno del perimetro di proprietà della Valmed S.r.l. lungo 
quella porzione di area agricola di sua proprietà che il progetto intende impiegare per la messa a dimora delle schermature 
vegetali previste dal PTCP e dal PPR. Non si invera alcun contrasto neppure con la pianificazione di settore del PTCP (Piano 
Cave, Piano di indirizzo forestale, Piano di Bilancio Idrico, …) 
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PIANIFICAZIONE DI AREA VASTA (PTRA MAV)   ● 

L’unico elemento di tutela con il quale si verifica una forma di contrasto è quello definito anche dalla RER, vale a dire 
ilcorridoio ecologico primario ad alta antropizzazione del Fiume Adda di cui alla RER. Attenzioni andranno poste nella 
realizzazione dei manufatti ai fini di un corretto inserimento ambientale e paesaggistico e architettonico. Come nella 
situazione di fatto, non vengono introdotte recinzioni di alcun tipo e le schermature vegetali previste verso le aree libere 
possono contribuire a migliorare la fascia eco-tonale tra area produttiva e aree agricole antistanti. 

Oltre a ciò, è tuttavia tra gli obiettivi più generali del PTRA il mantenimento di adeguate condizioni di abitabilità dei territori 
interessati, quindi la competitività delle imprese è rilevante. In tale senso gli impatti dell’intervento sono positivi. 

PIANIFICAZIONE COMUNALE (PGT)   ● 

Trattando si variante al PGT è evidente come l’intervento si ponga in contrasto con essa, pur tuttavia non tradisce gli 
obiettivi del DdP, che delinea l’importanza del comparto produttivo del paese nell’area nord, tra Via dell’Industria e Via 
Sparso. 

Variazione sulle componenti Incidenza/impatti 

Coerenza interna Positivo Negativo Neutro 

COMPONENTE SOCIO-ECONOMICA ●   

L’ampliamento di un’azienda sana, ad elevato valore aggiunto ed in piena fase espansiva, con clientela internazionale non 
può che giovare sotto al profilo occupazionale e d’indotto al territorio comunale e a quello provinciale. Il Comune di Tovo 
ospita un piccolo, ma brillante distretto del settore bio-medicale così come altri comuni dell’area Mortirolo, sino a Sondalo. 

COMPONENTE ARIA   ● 

All’infuori delle fasi di cantiere (temporanee) non sono previsti incrementi degni di rilievo dell’impatto sulla componente 
aria. L’impianto produttivo attuale quello futuro non utilizzano combustibili fossili per le lavorazioni e, essendo i materiali 
di lavorazione molto compatti, un numero esiguo di automezzi serve la logistica aziendale. Unica nota la scarsa 
raggiungibilità con il mezzo pubblico dell’impianto produttivo che, quindi, viene raggiunto dai dipendenti principalmente 
in automobile, determinando per il futuro un lieve incremento di impatto. 

COMPONENTE ACQUA ●   

Valmed S.r.l. utilizza acqua solamente per i servizi igienici del personale dipendente, mentre i cicli produttivi a secco non 
impiegano in alcun modo tale risorsa. Positivo il fatto che, con l’ampliamento dell’impianto fotovoltaico, che arriverà a 
fornire 280 kW dei 450 necessari al complesso, verrà definitivamente dismessa la sonda geotermica a ciclo aperto che 
porta acqua di falda in superficie per prelevarne il calore e reimmettendola in superficie. 

COMPONENTI SUOLO E SOTTOSUOLO  ●  

Sotto al profilo del suolo occupato la variante a mezzo SUAP determina l’occupazione di mq 8.420,0 di ST agricola. Unica 
nota non negativa in tale senso è l’elevata incidenza delle superfici permeabili delle aree libere scoperte occupate da 
piazzali e parcheggi. 

COMPONENTE ECOSISTEMI  ●  

L’ampliamento incide evidentemente sulla pianura agricola a nord di Tovo di Sant’Agata che procede poi su Mazzo di 
Valtellina correndo parallela alla SS38. L’ampliamento delle superfici edificabili, seppure significativo, non interrompe la 
continuità di tali aree agricole, quindi del loro potenziale ecosistemico, ma ne occupa una parte adiacente ad altre aree 
produttive. L’occupazione del corridoio ad alta antropizzazione del Fiume Adda non può che essere mitigata evitando la 
realizzazione di recinzioni, come prevede peraltro il progetto. 

COMPONENTI PAESAGGIO E BENI CULTURALI  ●  

L’occupazione di prato agricolo stabile e di visuali libere della strada panoramica n. 97 del PPR (SS38 dello Stelvio) 
costituiscono la principale nota negativa dell’attuazione del SUAP. Le visuali non sono interferite, ma solamente denotano 
la presenza dell’ampiamento dei fabbricati esistenti, peraltro lungo un fronte che rimane della stessa ampiezza. 
L’intervento non ricade in aree interessate da vincoli di paesaggio. 

COMPONENTE RISCHIO NATURALE   ● 

L’intervento non va ad incidere su situazioni di rischio naturale. L’adiacente Roggia dei Mulini è regimata e l’area di rischio 
idraulico profilata dal PGRA e insistente sull’area oggetto del SUAP è in realtà stata approfondita dallo studio di dettaglio 
curato dall’ing. R. Begnis e agli atti regionale n. Z1.2020.0013797. Gli esiti di tale studio, approvato in Regione Lombardia, 
scongiurano l’inattuabilità idraulica dell’intervento e devono solamente essere tradotti nella componente geologica di PGT 
per divenire efficaci. 
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COMPONENTE RISCHIO ANTROPICO   ● 

Valmed S.r.l. è posizionata in situazioni in cui ogni rischio di origine antropica è scongiurato come attestano gli 
approfondimenti tale rapporto di Verifica di VAS. L’unico elemento di potenziale disturbo presente nel contesto è 
l’elettrodotto della RTN di Terna SpA in AT n. 226 da 220 kW denominato Cesano Maderno-Glorenza sito nella pianura 
agricola antistante l’ampliamento Valmed S.r.l., pur tuttavia esso si trova alla distanza di circa 75 m dal fabbricato più 
vicino in progetto e, come indicato nelle tavole di PGT la Distanza di prima approssimazione è pari a 15 m. Ciò detto, ai 
sensi della normativa in materia risulta ininfluente per quanto attiene alle radiazioni ionizzanti ed i campi elettromagnetici. 
Infine, Valmed S.r.l. non determina alcuna incidenza in termini di rumore, vibrazioni, inquinamento elettromagnetico, ecc. 
sul contesto circostante. Le uniche eventuali problematiche sono riconducibili alle sole fasi di cantiere a causa delle polveri 
e delle emissioni. Si tratta di problematiche a carattere temporaneo che possono essere attenuate grazie ad una corretta 
gestione del cantiere. 

C. INSEDIAM, MOBILITÀ, RETI TECN., ENERGIA, RIFIUTI   ● 

Il contesto interessato dall’ambito di intervento è già completamente infrastrutturato e non vi è necessità di introdurvi 
altre opere, se non alcuni eventuali potenziamenti d’allacciamento ai sottoservizi. 

Valmed S.r.l. non incide e, dopo l’ampliamento, non inciderà sulla produzione di rifiuti (gli interi scarsi del ciclo produttivo, 
peraltro pochissimi, sono tutti riciclati. Non vi sono reflui o consumo di acqua nella produzione. 

L’aumento del traffico veicolare determinato dalla produzione è esiguo, in quanto, come accennato, i prodotti in ingresso 
e quelli in uscita dall’impianto produttivo sono compatti e necessitano di ridotta logistica. Si pensi, infatti, che la logistica 
accurata permette che gli autocarri in arrivo presso l’impianto carichi di materia prima, vengono poi sistematicamente 
ricaricati con il prodotto finito ottimizzando quindi tempi, costi e impatti sul territorio. Attualmente dallo stabilimento si 
movimentano solo due autocarri a settimana ed è previsto il raddoppio (pari a 4 autocarri/settimana). L’aumento di 
produttività in tal senso è trascurabile e la SS 38 dello Stelvio e la SP 27 sono in grado di ricevere senza aggravi tali incidenze. 

L’unico aspetto da evidenziare è quello dell’impatto del traffico indotto sul crescente numero di addetti pari a 150 persone 
(c.ca 60 in più rispetto agli attuali 90). Stimato che i 2/3 del personale utilizzino autovetture con una media di 4 transiti 
giornalieri, si verificano in totale circa 250 spostamenti auto al giorno, di cui il 50% in uscita al mattino e il restante 50% in 
ingresso alla sera. L’incremento di traffico sulla rete locale pare quindi sostenibile dal sistema infrastrutturale esistente. 

IMPATTO IN FASE DI ESCUZIONE DELLE OPERE DI CANTIERE 
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Nel complesso le attività di cantiere avranno le seguenti caratteristiche: 

 la durata prevista è pari a 12 mesi; 

 non sono previste attività di demolizione e i relativi impatti in termini di emissioni e inquinamento 
sono pertanto nulli; 

 le emissioni di rumori e polveri sono imputabili principalmente alle attività di scavo. In termini di 
trasporto dei materiali escavati l’impatto è pressoché nullo in quanto essi vengono ammassati 
temporaneamente in cantiere e in esso riutilizzati, compensando scavi e riporti. 

 i trasporti verso il cantiere maggiormente impattanti sono quelli della consegna delle strutture 
prefabbricate che richiedono trasporto eccezionale per le sole travi di copertura, ma la 
programmazione è stata compressa in 1 settimana; 

 durante il cantiere verranno inoltre messe in atto tutte le misure preventive e protettive previste 
dal D.Lgs 81/2008 per limitare l’impatto dello stesso sull’ambiente circostante (utilizzo mezzi e 
attrezzature marcate CE, irrorazione delle aree di scavo/lavorazione, installazione fissa e/o 
provvisoria di pannelli, barriere e teli allo scopo di limitare la diffusione delle polveri, …); 

 l’accessibilità dei mezzi all’area di cantiere viene garantita dalla Via dell’Industria-Via Provinciale- 
Via Contrada Sparso sino alla SS38 dello Stelvio e non interessa in alcun modo insediamenti 
abitatati; 

 il numero di viaggi stimati per i mezzi di cantiere è: 

> furgone cassonato per trasporto operatori, materiali e attrezzature – n. 2 viaggi al giorno (per 
tutta la durata del cantiere – 12 mesi); 

> camion per trasporto calcestruzzo e materiali – n. 3 viaggi al giorno, per la settimana di posa 
delle strutture prefabbricate; 

> camion betoniere per fornitura cls – n. 30 viaggi distribuiti nell’anno di attività del cantiere; 

> gru – n. 2 (andata ritorno) viaggi complessivi per la durata delle attività di cantiere. 

 

7. CONCLUSIONI 

Volendo esprimere, quindi, un giudizio circa l’iter di valutazione ambientale, si riportano i seguenti 

elementi di sintesi: 

 

 È soddisfatto il requisito il ricorso all’istituto del strumento del SUAP in variante al 
PGT, in quanto trattasi di ampliamento di area insediata da attività produttiva 
esistente come previsto dal combinato disposto DPR 160/2010 e LR 12/2005; 

 non sono verificate interferenze con i siti appartenenti alla Rete Natura 2000 o 
aree protette;

 non sono verificate interferenze con aree oggetto di vincolo alcuno, mentre le 
problematiche idrauliche di cui al PGRA sono state risolte con studio di dettaglio 
approvato in Regione Lombardia;

 il progetto in variante urbanistica SUAP è conforme alla disciplina transitoria 
dettata dall’art. 5 comma 4 della LR 31/2014 in materia di consumo del suolo; 

 il progetto in variante urbanistica SUAP prevede la monetizzazione in luogo della 
cessione di aree di interesse pubblico nel rispetto dei requisiti di PGT;

 il profilo ambientale dell’impianto è estremamente elevato grazie all’utilizzo di 
energia elettrica da fonte rinnovabile autoprodotta e all’assenza di fonti fossili di 
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alcun tipo associate al ciclo produttivo. Altresì non è utilizzata acqua, non sono 
prodotti reflui e tutti gli scarti di produzione (pochi) sono avviati al riciclo;

 l'impatto sulla rete viabilistica è contenuto per quanto riguarda la logistica del 
prodotto in ingresso e uscita dall’impianto e tollerabile per quanto riguarda 
l’incremento dell’occupazione (60 dipendenti in più previsti e distribuiti su più 
turni di lavoro non recano incidenze sconvenienti sul traffico indotto); 

 l’impatto paesaggistico viene mitigato per mezzo di una progettazione 
architettonica di qualità maggiore rispetto alla media e per mezzo di schermature 
arboree come previsto dal PGT e dal PTCP; 

 l’impatto sul corridoio ecologico ad alta antropizzazione dell’Adda è parzialmente 
mitigato non introducendo alcuna recinzione sul perimetro dell’impianto o al suo 
interno; 

 i benefici economici e occupazionali di un’azienda sana che produce prodotti ad 
elevato valore aggiunto e con un CdA attento al reinvestimento in ricerca e 
sviluppo sono notevoli, specie per rafforzare il comparto bio-medicale di Tovo di 
Sant’Agata e del suo contesto. 

 

Per tutto quanto sin qui esposto, motivato e documentato, di concerto con l’Autorità competente e 

con l’Autorità procedente, si determina come il PROGETTO IN VARIANTE URBANISTICA MEDIANTE 

PROCEDIMENTO DI SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE (DPR 160/2010 E ART. 97 LR 

12/2005) NON NECESSITI DI ESSERE ASSOGGETTATO ALL’INTERA PROCEDURA DI VALUTAZIONE 

AMBIENTALE STRATEGICA. 

 

 

 

Tovo di Sant’ Agata, prima stesura  31 agosto 2022 

   integrazione  13 gennaio 2023 

 

 

I PROGETTISTI ED ESTENSORI DELLA VAS 

 

Dott. Ing. Carlo Graneroli     Geom. Francesco Armanasco 

 

 

______________________     ________________________ 


